Traduzione letterale  di La volpe ingorda

PRESENTATORE E 2 BANDITORI.
Personaggi:Un presentatore e due banditori 
1 Banditore: ( batte ritmicamente  il tamburo)
 E si da questa notizia, con il permesso della direttrice del secondo Circolo di Quartu e delle maestre della scuola elementare di via Beethoven, a tutta la  popolazione di Quartu…..

2 Banditore: ( interrompe il primo banditore) Quanto sei esagerato!…devi dire a tutto il vicinato di via Beethoven …questa mi    sembra la parola giusta!

1 Banditore : E sia come dici tu, ma non voglio essere interrotto più! Dunque …. Tutta la gente grande o piccola, grassa o magra, è invitata alla festicciola che abbiamo preparato per far perdere un po’  di tempo e per far ridere molto!

2 Banditore: E stai zitto… che continuo io… questa storia ve l’hanno tradotta in sardo le     maestre e poi….. la storia della volpe golosa e mangiona esiste da tanti anni!

1 Banditore: Si, ma nel libro non riempiva nemmeno una pagina , e per questo possiamo dire         che l’abbiamo inventata noi.

2 Banditore: In  I.T.A.L.I.A.N.O.

Presentatore: Sì,  è così, e in italiano ha il titolo di “ La Volpe ingorda” 

1 Banditore: Anche tu mi vuoi infastidire? In sardo è “ La Volpe  ingorda”

Presentatore : Come dicevo, la storia che rappresenteremo ha avuto origine dalla favola omonima… i protagonisti sono animali… inoltre contiene una morale…

1° Banditore:..morale… morale… cosa   c’entra   il   molare,   cosa    stai   dicendo?…..

2° Banditore: La vuoi  smettere? Siamo sardi prima che italiani e parliamo la nostra lingua,  che per  tanto  tempo è “rimasta muta”!

1° Banditore: Come dicevo: c'è la volpe, la donnola, il gallo, le galline, i conigli, le api, il   sole, i  fiori, i contadini.

I due banditori: A tutti i presenti:  benvenuti,  ben ritrovati  e buon divertimento!

Presentatore: A tutti  i  presenti: Benvenuti e buon divertimento!

LA VOLPE INGORDA

1° scena: I conigli
Personaggi:  5 conigli di cui uno che finge di zoppicare

Scena: Fondale natura campestre  
1° Coniglio: Sbrigatevi, andiamo in fretta al ruscello prima che arrivi la volpe.

2° Coniglio: Solo la volpe? Questi giorni ci sono anche i contadini in mezzo ai campi,     devono potare le piante, innaffiare, zappare…

3°Coniglio: Aspettatemi, lo sapete che con questa zampa non posso correre veloce?

4°Coniglio: Tutte scuse, ma quando senti le fucilate dei cacciatori, la tua zampa non ti impedisce di correre…

5°Coniglio: Su, su, sbrigatevi: si sente uno strano rumore…

I conigli:(canto, base musicale “ Deus ti salvet Maria!) 
 Corriamo, corriamo al ruscello

                              se non, se non vogliamo essere

                                                            dai cacciatori impallinati 

                                                            e poi in padella cucinati.

                                                              Bisogna correre

                                            per non finire arrostiti nella stufa!

Chiudere il sipario e preparare la scena successiva

2° scena: Gallo e galline

Personaggi : Un gallo e 2 galline

Scena: In  un pollaio.  E’ l’alba, il  gallo dorme su un trespolo, la prima gallina canta  e la seconda  la segue preoccupata)
1° Gallina: coccococodè codè coccococodè codè

2°Gallina SSSS!!  che fai? Sei per caso impazzita? 
 Gallo:  (Canto, musica “ Badde luntana”)
        Che cos’ hai da cantare / gallina tonta, cosa pensi?

                                  ti sei dimenticata / che sono io il re

                                  e che in questo pollaio / comando solo io!

1° Gallina: ( canto )   
Ma tu dormivi e russavi / il sole è alto e il padrone dorme

     deve andare in campagna a lavorare / perché il grano dovrà seminare.

Gallo: ( canto )  
        Ma stai zitta, / ma non parlare 

                                  gallina arrogante e anche sfacciata;

                                  ricordati / che devi pensare /

                            a fare un uovo al giorno, / se vuoi continuare a vivere.

2° Gallina: ( canto ) 
  Pietà e misericordia di lei

                                  che non ha capito ancora

                                  che in questo pollaio         

                                 non può permettersi di cantare

                                  e con il re non deve litigare.

                                  Ma tu non sgridarla ancora

                                  perché ha già abbassato la cresta.

1° Gallina: ( canto ) 
  Sono qui per dirti e per scusarmi

                                 che non mi permetterò mai più di cantare. 

Gallo: (canto )       
   Vieni qui , sei perdonata

                                  vieni qui vicino a me.

                                  Ma ricordati che io sono il re,

                                  e chi comanda sono sempre io.

Chiudere il sipario e preparare la scena successiva

3 scena: Il sole e i fiori danzano.
(Musica e scenografia a piacere)
Chiudere il sipario e preparare la scena successiva
4 scena: I contadini
Personaggi: 4 contadini 

Scena:  sulla strada di campagna il 1° contadino , poi  il 2° cont; infine gli altri.
 Sulla destra  un grosso albero col tronco cavo, dietro al quale si nasconde la volpe, visibile, però,  al pubblico) 
1 Contadino:
 Che ore sono? E’ tardi… oggi il gallo tarda a svegliarsi. Comunque, ora prendo  il pranzo che mi ha preparato mia moglie e vado a chiamare compare Antonio e Luigino. Oh compare ! è tardi per andare a lavorare in campagna.

 2 Contadino: 
Arrivo, arrivo,…. Facevo colazione …ma ho già terminato. Salute compare! Oggi il sole è già spuntato. Ieri notte ho avuto un contrattempo e  sono andato a letto molto tardi, e poi, mia moglie è raffreddata e sembrava un trattore per come russava .

1Contadino:
 Invece mia moglie sta allattando il bambino e non faceva altro che accendere la luce:  mette il bimbo nel nostro letto e lo culla: il bambino si addormenta ed io resto sveglio tutta la notte…e al mattino, quando è ora di alzarmi, mi vien da dormire …. Su, avanti , andiamo a chiamare Luigino. Beato lui che è scapolo e che niente lo sveglia….può dormire tutt’a un fianco. Luigino… sbrigati è tardi!

Luigino:  
Salve! Ieri sono andato a ballare con una bella ragazza, veramente bella, e sono rientrato al mattino! Non ho dormito quasi niente!

Compare Antonio: 
Oggi sì, saremo tutti e tre in forma! Come faremo quando il sole comincerà a scaldare?

Stefano:
 Salve; anche voi andate verso Is Arenas?

Tutti e tre: 
Ciao Stefano, sì, vieni con noi.

Luigino: 
Che bell’ odore che sento!

C. Antonio: 
Per questo già sei sveglio!

Stefano: 
Sarà forse il coniglio alla cacciatora che ho portato per il pranzo.

Sig. Salvatore: 
Mia moglie, anche se molto impegnata col bambino da allattare e da cambiare i panni, mi ha preparato i gnocchetti col sugo di salsicce e lardelli di maiale.

C. Antonio: 
Mia moglie, invece, tra  uno starnuto e l’altro ha arrostito una bella coscia d’agnello e l’ha pure gocciolata con il lardo.

Luigino:
 Purché non l’abbia gocciolata con starnuti!!

C. Antonio:
 Ma no! Hai sempre voglia di scherzare! Piuttosto, tu, che cos’hai portato?… non sento nessun odorino!

Luigino:
 I miei genitori sono partiti in continente perché li si trova mia sorella che sta per partorire. Ieri, non ho avuto tempo di cucinare e per pranzo ho portato pane e fichi d’India.

Sig. Salvatore: 

Avanti, su, siamo già arrivati, cerchiamo di nascondere bene il pranzo e a mezzogiorno continuiamo la chiacchierata.
Luigino:
 Guardate, quest’albero è cavo, il buco nel tronco sembra un buon nascondiglio. (Solo in  questo momento , i contadini si avvicinano all’albero, dietro al quale stava  nascosta la volpe )
Stefano: ma siamo sicuri che nessun animale lo troverà?

Signor Salvatore: No,  mi sembra che vada bene: mica gli animali sono andati a scuola d’intelligenza!

Compare Antonio: 
Su sbrigatevi e andiamo a lavorare.

 I contadini: ( Canto, musica : Andeus a sa grutta)
                                Andiamo a lavorare

                                     che il sole è già spuntato

                                                        la terra ci aspetta

                                                        per  essere arata                 * bis

                                                        e poi di grano seminata

                                                        Che poca voglia                  * bis

                                                         “       “        “

                                                         “      “        “

                                                         di lavorare

                                                        La poltronite                        * bis

                                                         “        “

                                                         “         “

                                                        sta dentro di te.

I contadini escono di scena.
Rimane la volpe, sola, che entra in piena  scena
5°scena: La volpe

Personaggi: La volpe , che fino ad ora era rimasta nascosta………
Volpe:
 Beh, finalmente posso uscire a mangiarmi il pranzetto bello e 
pronto, senza dividerlo   con nessuno….
Signora Volpe, (rivolgendosi a se stessa, entra dentro l’albero) si accomodi in sala da pranzo, non faccia complimenti…… il pranzo é  servito….ma si sbrighi, altrimenti il pranzo si raffredda...
Che buon odorino fumante, chissà  cosa ci sarà dentro questo recipiente; che buoni questi gnocchi, sono al formaggio pecorino proprio come piacciono a me. 

Passiamo al secondo…vediamo se trovo della carne arrosto….allora…..se il fiuto non m’inganna…..ah…l’ ho trovata….e questa carne è di maialetto! Però …si trattano bene, questi contadini! E questa? Che bella coscia d’ agnello…tutta dorata …ben arrostita…e poi c’è la coratella con i fegatini……Ohi…mamma mia…soffoco….il cibo non mi scende facilmente…mi va di traverso! Avrei bisogno di qualcosa da bere…..no…no l’acqua  va bene per i fiori….vorrei un sorso di vino rosso, della qualità che rende brilli….Che buon odore di coniglio al tegame, con capperi, olive, aceto, cipolla, e pomodoro secco…...Quale pezzo mangerò per primo? La testina o le cosce? Non riesco a soddisfarmi!
Chiudere il sipario

6°scena: Arrivano le api.
Personaggi:il sole,  8 fiori , 4 api 

Scena:alla precedente ( la volpe dentro l’albero), si aggiungono 8 fiori, disposti a semicerchio, e il sole  in mezzo a loro
1 Ape : Che bel posto che abbiamo trovato ! E' pieno di fiori di tutti i colori.

2 Ape : Che bell' odore! Non vedo l' ora di addolcirmi la bocca, sto morendo dalla fame.

3 Ape : Ascoltami un pochino con attenzione!… cerca di non far vedere che sei golosa.               Ricordati che quando mangi troppo, non riuscirai a volare. Sei troppo ingorda!

1 Ape: Oh, che caldo. Questo sole è troppo caldo ed io sto già sudando. Magari se ne andasse un pochino e ci lasciasse in pace!

Sole:  La tua testa è troppo calda per capire che io sono utile a tutta la  Terra.

1 Fiore: Se non fosse per il sole non saresti qui.

2 Fiore: Il sole serve a far crescere le piante e a far sbocciare i fiori.

3Fiore: Il sole serve perché i fiori abbiano un buon profumo e per  te che hai poco raziocinio.

4 Fiore: Il sole, il sole, oh che bello! Ogni mattina ci sveglia riscaldandoci. Ci fa dimenticare il freddo che abbiamo sofferto durante la notte, quando scende la brina.

5 Fiore: Senza il sole non ci sarebbe la vita e tutto il mondo sarebbe al buio.

6 Fiore: Senza il sole, il mondo non ci sarebbe proprio….

7 Fiore: Sì , è proprio così!

                                  (tutte le api corrono verso un fiore: tranne una)

4 Ape: Lasciate anche a me di quel buon nettare. Io sono la più piccola e mi lasciate sempre       indietro e quando arrivo io non c'è più nulla.

8 Fiore: Smettete di discutere! Siamo qui per darvi il nettare che vi piace tanto! 

Musica, ‘ No potho reposare ‘
I fiori:( canto ) Smettetela, api, di  litigare / il sole qui é alto e riscalda

                        potete andare a trovare i fiori / se la bocca volete addolcirvi.

Malva:       “    Sono la malva che / cura la gente / quando ha un forte/male di pancia.

Papavero:   “   Io sono il papavero/fiore delicato / e in campagna sarò sempre trovato.

Asfodelo:    “  Sono proprio io il fiore del l’Asfodelo / ho il gambo lungo e sono invasivo.

Margherita gialla:  Io sono il fiore giallo chiamato d’oro….

Margherita:         “       Sono una margherita/ ma che fragranza.                                         Giglio:        “   Io sono il giglio pronto a darvi tutto lo zucchero che / volete prendere.

Ciclamino:  “   In mezzo all’ erba / spunto ogni mattina

                        mi voglio presentare / sono il ciclamino. 

Sole:           “   Sono il che illumina il mondo / ogni tanto faccio un giro in tondo.

Fiori:          “    Siamo i fiori di campo profumati / Le api senza di noi come farebbero?

Un’ Ape:             Oh compagne! Venite qui, dentro questo albero c’è tanto cibo!

 Le api corrono verso l’albero e fingono di pungere la volpe
Volpe: ( canto, musica “Barones, sa tirannia” )
Volpe: ( canto )         Andate via, lasciatemi  in  pace / insetti  fastidiosi

       io non voglio  dividere nulla /neanche   con  voi  cinque

      perchè  la  mia  pancia  è vuota / e deve  riempirsi  bene                                

                 Son due  giorni  che  non  mangio / e non voglio perdere nulla

                                  il maialetto e l'agnello, / il coniglio e la coratella.

       Questo pranzo è soltanto mio: / la volpe è sempre avara.

Ahi , ahi , ahi , ahi ,ahi / ahi, ahi, ahi, m'avete punto

brutte api, siete disgraziate!/Ahi , ahi, ahi ,ahi , ahi,

       ahi, ahi, ahi  andate via / se volete scampare alla morte.

Api : (canto )               
                              Sì, sì ,sì ce ne andiamo

Arrivederci, domani torneremo!

sì ,sì ,sì quando torneremo

gli occhi tutti gonfi ti  troverai

sì, sì, sì, sì, sì .
Chiudere Il sipario
7° Scena ( Arriva la donnola ).
Personaggi : la volpe e la donnola

Scena : la volpe dentro l’albero e la donnola che arriva fischiettando 

Volpe: ( Trova la verdura ) No, questo lo lasciamo ai contadini e ai conigli. Che bel frutto,    deve essere gustoso! ( mette in bocca un fico d’India ) Ahi , ahi , ahi , povera me! Ma che cos'ho mangiato? Spine? Ed ora come le toglierò? Dovrò chiedere aiuto a mia sorella… lei mi aiuterà sicuramente. (La volpe si dimena. Cerca di uscire dal tronco,  ma non ci riesce) Aiuto, aiuto, toglietemi fuori da quest'orribile buco!

Volpe: Ehi ,donnola ,vieni qui: aiutami ad uscire fuori…Quest’albero s’è rimpicciolito.            Soffoco..!

Donnola: Oh … non ci credo. ..questa pianta è proprio com’era stamattina  quando sono   passata di qui.

Volpe: Smettila  di  dire  sciocchezze  e  sbrigati. Fammi  uscire  da  qui che sto crepando…

 
Donnola: (canto: musica rit.“ Barones, sa tirannia”)
                                     Quest’è la fine

                               Quest’ è la fine

                               Quest’ è la fine

                               Che ti sei cercata.

Il vizio di rubare

Il vizio di rubare

Il vizio di rubare

Non ti passa mai

                              Ma stai attenta

                              Ma stai attenta

                              Che in uno spiedo

                              Tu finirai!

Donnola:  Così  impari a mangiare troppo! Il  fatto è che hai l’occhio più grande della pancia.   Addio  ….arrivederci  a  domani! ….
8° Scena: Ritornano i contadini.

Personaggi: La volpe  e i 4 contadini  , gli stessi di prima
Antonio: 
Che stanco! Meno male che siamo arrivati…ho un certo languorino…non vedo l’ora

               di mangiare i manicaretti che ha preparato mia moglie.

Sig. Salvatore: Andate voi a portare il pranzo, così io mi riposo all’ombra di una pianta di carrube. 

Luigino: Ehi,  qualcuno ha divorato tutto il nostro  pranzo e non  ci  ha  lasciato  nulla!….       solo  la  verdura!  

Stefano: Non  sembra  vero!….e  meno  male che era  ben nascosto….si era detto che non     l’avrebbe trovato nessuno.

Luigino: Oh…t’ho trovato: sei tu vecchia volpe! Sei stata tu a divorare il nostro pranzo! Ed     ora? Cosa  dovrei farti?

Volpe: Oh….hai proprio ragione! La necessità mi ha portato a rubare! Perdonatemi… perché…. la fame è una brutta cosa e fa sbagliare tutti quanti.  

Antonio: Per questa volta ti perdoniamo…….

Sig. Salvatore:…..ma non farti ritrovare mai più in questa zona…..

Stefano: ……..altrimenti….pum-pum-pum-pum-…

I contadini:   ……. e per te sarà la fine!

FINE

BANDITORE E PRESENTATORE.

Banditore: Ascoltate questo bando: col permesso del gentile pubblico, che in questa sala è   presente , sono qui per annunciare: la recita …….. abbiamo terminato e buone  vacanze a tutti auguriamo; se Dio vuole l’ anno  prossimo ci troveremo insieme  per un’ altra grande festa.

Presentatore: Buone vacanze a tutti voi, anche da parte delle nostre maestre. Un arrivederci  all’ anno prossimo in questo stesso teatro per divertirci insieme a voi. Grazie.
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